
 
 

 

 

SHEEP AL.L. CHAIN: una APP per il monitoraggio della razza 
Obiettivo del progetto SHEEP AL.L. CHAIN è la valorizzazione degli allevamenti delle razze ovine 

a limitata diffusione bellunesi, razza Alpago e Lamon, con una condivisione informatizzata dei dati 

genealogici e tracciabilità delle produzioni. Valorizzazione che passerà sia tramite aspetti più 

scientifici relativamente alla condivisione informatizzata di tutti i dati utili a salvaguardare la presenza 

e la continuità di queste due razze, grazie al supporto dell’Università di Padova, sia attraverso azioni 

di marketing territoriale perché la valorizzazione delle produzioni collegate alle due razze non può 

avvenire senza quella del territorio. il miglioramento della competitività degli allevamenti delle razze 

ovine autoctone a limitata diffusione della provincia di Belluno l’Alpagota e la Lamon. 

Nell’ambito del progetto è stata realizzata un’applicazione per smartphone (APP) in collaborazione 

con l’Università degli Studi di Padova – DAFNAE per supportare gli allevatori nella fase di rotazione 

degli arieti e per la selezione genetica. 

L’obiettivo dell’APP 

L’obiettivo di questo strumento, innovativo nel settore dell’allevamento, è di ridurre il rischio di 

consanguineità tra i riproduttori, mantenere la variabilità genetica nelle due razze ovine e favorire 

un utilizzo ottimale delle risorse genetiche. 

La prima sfida che ha voluto affrontare SHEEP AL.L. CHAIN è quello legato all’inbreeding, ossia 

il livello di consanguineità presente nella popolazione delle due razze ovine. Questo fenomeno 

rappresenta un problema non trascurabile in termini di adattabilità all’ambiente da parte dell’animale 

e della possibilità di reagire agli stress ambientali. Inoltre potrebbe costituire un fattore che predispone 

alla comparsa di patologie a carattere ereditario con conseguenze dirette sullo stato sanitario del 

soggetto. Infatti, l’animale con un alto livello di consanguineità risulta più debole, sia in termini 

funzionali che riproduttivi, con ricadute negative sia sulle performance aziendali e sulla 

valorizzazione dei prodotti e del legame col territorio. 

Metodologia 

La raccolta dei dati 

Per raccogliere le informazioni utili a costruire l’APP è stato promosso un percorso di partecipazione 

e collaborazione con gli allevatori allo scopo di individuare la tipologia di dati fruibili funzionali alla 

corretta gestione degli allevamenti di pecora di razza Alpagota e di pecora di razza Lamon e utili per 

la strutturazione del database necessario a rendere operativa l’APP. Per questo agli incontri, oltre ai 

partner del progetto, hanno partecipato anche la maggior parte degli allevatori delle due razze ovine. 

Durante questi incontri i partner hanno avuto la possibilità di conoscersi e iniziare a collaborare, 

focalizzando l’obiettivo primario sulla tipologia e sull’utilità dei dati da fornire, in particolare con 

riferimento al numero di arieti disponibili e alle fattrici, e sulla modalità della condivisione. A tale 

riguardo fondamentale è stato il coinvolgimento di ARAV in primo luogo e degli altri Enti operanti 

sul territorio provinciale e regionale aventi a disposizione banche dati utili all’obiettivo: Veneto 

Agricoltura, IZSVe (reparto CREV), Regione Veneto, AVEPA, quest’ultima per i dati 

georeferenziati relativi alle superfici dichiarate dagli allevatori. In presenza di incongruità tra i dati 

forniti, gli stessi sono stati integrati durante le diverse visite aziendali. 



 
 

 

 

Il complesso di questi dati ha permesso di creare la banca dati aziendale che, integrata ai dati genetici, 

permette la scelta del migliore ariete per il proprio gregge, oltre l’ottenimento di indicatori di 

benchmark per la valutazione delle corrette pratiche aziendali. 

La creazione dell’APP 

A partire dalla banca dati è stato realizzato un software con applicazione mobile che risponde alle 

seguenti esigenze: 

• favorire l’interscambio dei dati tra gli stakeholder del progetto, in modo che possano 

mantenerli costantemente aggiornati;  

• fornire un supporto decisionale agli allevatori per la condivisione dei dati genealogici di 

razza; 

• utilizzare i dati raccolti per il supporto di attività di marketing territoriale. 

La banca dati permette inoltre di gestire l’elenco delle aziende con la georeferenziazione dei centri 

aziendali e la gestione anagrafica delle greggi. 

Una volta strutturato il database dal quale l’APP raccoglierà le informazioni, si è definito il sistema 

di generazione degli utenti e di autenticazione centrale, basato sui seguenti ruoli:  

• coordinatore del sistema: accesso a tutti i dati, inclusa la gestione dei dati genetici  

• allevamento: accesso all’azienda agricola per poter accedere e modificare i dati di propria 

competenza. 

Lo sviluppo dell’APP è stato pensato sia per smartphone che per tablet Android per l’accesso 

semplificato ai dati del progetto e per gestire le interazioni tra aziende, agronomi ed esperti di 

genetica. 

L’accesso alla piattaforma 

L’APP richiede all’utente un’identificazione attraverso user ID e Password fornite dal gestore in 

modo univoco, così da poter scaricare tutti i dati di interesse in automatico. Tramite l’APP l’azienda 

è in grado di raccogliere le seguenti informazioni:  

• coordinate del centro aziendale  

• nome dell’azienda 

• dati caratteristici del gregge: codice, razza, altri dati descrittivi  

• possibilità di effettuare dei censimenti semplificati dei capi di un gregge ad una determinata 

data (numero di arieti, pecore, agnelli e agnelle)  

• gestione dei dati anagrafici dei singoli arieti: data di nascita, gregge di origine, ariete padre 

(se disponibile), razza, marca auricolare e codice aziendale personalizzato 

• gestione della programmazione di monta: scelto un gregge, l’allevatore potrà associare un 

determinato ariete ad un gregge per un determinato periodo di tempo. 

L’elaborazione dei dati 

Le principali funzioni dell’APP come la “scelta ariete” è stata sviluppata solo lato web, mentre le 

singole aziende possono accedere a questo database tramite l’APP.  

Ogni ariete censito dalle aziende e gli eventuali dati genomici vengono gestiti all’interno di questo 

spazio: sia il risultato del sierologico nei confronti delle malattie analizzate (lentivirosi e 



 
 

 

 

paratubercolosi) sia i risultati dei chip-test Ovine 50k dell’Illumina sugli animali; DAFNAE ha creato 

una matrice di compatibilità tra il gregge da cui deriva un ariete con un ariete potenzialmente 

utilizzabile come riproduttore su quel gregge. 

Grazie ai risultati ottenuti dall’estrazione del DNA verrà sviluppata una matrice su base genomica 

che individuerà i parenti più lontani e permetterà l’accoppiamento riducendo la consanguineità della 

razza, pur mantenendone le variabilità genetiche. L’APP utilizzata dall’allevatore mostrerà il dato 

della matrice che suggerisce alle aziende quale ariete si adatti meglio al proprio gregge. 

Il risultato  

La funzione “scelta ariete” è sviluppata in prima battuta come matrice che utilizza dati genealogici. 

Una volta che tutti gli allevatori avranno inserito i dati, registrato gli spostamenti degli arieti e delle 

agnelle/pecore, il sistema tiene traccia dei contatti tra le diverse aziende, calcolando una relazione 

appunto genealogica. In un secondo momento, invece, la funzione “scelta ariete” verrà elaborata su 

base genomica, dove, grazie al processo di raccolta dei dati e le analisi effettuate, il grado di parentela 

tra gli arieti e gli eventuali figli degli stessi verranno inclusi in una matrice che inserita nell’APP 

permetterà di scegliere l’ariete più compatibile a livello genetico. 

Infine, la funzione “anagrafica” è risultata performante per far comunicare il sistema con la scelta 

dell’ariete e soprattutto per avvantaggiare associazioni e allevatori nella gestione del censimento 

annuale. Questo risultato inoltre potrebbe permettere la creazione di un ruolo intermedio da poter 

destinare a soggetti che raggruppano gli allevatori come ad esempio le associazioni, o a soggetti ed 

Enti istituzionali come ARAV. 

 

 

Per maggiori informazioni sul progetto: Antonella Tormen antonella.tormen@centroconsorzi.it 
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